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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 27  DEL 2O OTTOBRE  2003  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDL n. 450 “ Riconoscimento dell’Associazione dei Consiglieri regionali del Piemonte. Attività e modalità di funzionamento”, presentata dai Consiglieri Cota, Riba, Toselli, Botta M. Di Benedetto, Pozzo

Nella seduta odierna l’8^ Commissione procede con l’esame della proposta di legge n. 450 della quale il  Presidente  riassume l’iter. L’Ufficio di Presidenza ha formulato proposte di modifica all’articolato e le stesse vengono illustrate nel corso della seduta dal Vice Presidente del Consiglio regionale.

Gli emendamenti   riscrivono sostanzialmente il testo del provvedimento e tale riscrittura  è scaturita dalla riflessione maturata durante i lavori della Commissione dello scorso giugno dove si era convenuto di apportare tali modificazioni sostanziali al testo. 

Infatti se il testo della PDL n. 450 originariamente attribuiva una funzione ufficiale all’Associazione degli ex Consiglieri regionali, consentendo alla stessa di essere praticamente un organismo a latere incaricato di gestire le attività  riguardanti i Consiglieri regionali cessati dall’incarico in relazione al loro status, oggi con il nuovo dispositivo la stessa Associazione ha mantenuto la propria indipendenza, ed ha visto riconosciuta la volontà di non voler assumere la funzione di un organismo istituzionalizzato. 

Contemporaneamente è stata posta la necessità di garantire l’apporto necessario da parte degli Uffici del Consiglio regionale per l’espletamento delle funzioni e dei compiti propri dell’Associazione stessa fornendo una sede adeguata.

A tal proposito si è pertanto giunti a stabilire quanto segue:

· status e prerogative degli ex-Consiglieri regionali.

· sostegno all’Associazione per l’espletamento delle proprie funzioni.

Dal dibattito nato in Commissione vengono chiesti chiarimenti:

· sui rimborsi spese agli ex Consiglieri regionali previsto nel comma 2 del nuovo articolo 1;  

· sulla necessità di adibire personale a sostegno dell’Associazione;

· sulla mancata abrogazione della legge regionale 8 novembre 1989, n. 65.

L’Ufficio di Presidenza rappresentato in Commissione dal Vice Presidente del Consiglio regionale, chiarisce che,  in merito alla questione dei rimborsi spese agli ex Consiglieri,  l’Ufficio di Presidenza nell’elaborare il nuovo testo del provvedimento,  si è limitato a proporre un’ipotesi tesa a consentire il riconoscimento di tale rimborso spese di viaggio tra la residenza e la sede del Consiglio regionale o altre località della Regione, agli ex Consiglieri deputati a partecipare ad attività istituzionali connesse al proprio status. 

Si specifica che non verrà implementata la pianta organica del Consiglio regionale, ma verrà utilizzato il personale che già opera presso gli Uffici del Consiglio regionale. Sancire nella legge che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio garantisce, attraverso apposita struttura il necessario supporto organizzativo per l’espletamento delle funzioni e dei compiti propri dell’Associazione e fornendo una adeguata sede, legittima la stessa Associazione a chiedere la collaborazione degli uffici per lo svolgimento delle proprie iniziative istituzionali.

Infine la non abrogazione della l.r. 65/1989  è riconducibile al fatto che il nuovo dispositivo della proposta di legge non va a riscrivere quelli che sono i principi in essa contenuti, come per esempio la definizione dei compiti dell’Associazione, ma bensì  ha lo scopo di stabilire e specificare meglio il ruolo di tale struttura. 

Le proposte di modifica poste in votazione vengono accolte a maggioranza, pertanto si è proceduto a votare il parere di massima sull’intero testo  che è stato espresso anch’esso a maggioranza. 

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli : F.I., D.S., A.N., U.D.C., L.N. Piemont-Padania, Rif. DL-La Margherita, S.D.I..

Non partecipano al voto: Rif. Comunista.

Relatore è stato nominato il Consigliere Giuseppe POZZO 

L’articolato così come modificato, pur non prevedendo più la norma finanziaria,  viene inviato alla I Commissione per il parere di competenza, in quanto quest’ultima è assegnataria dello stesso in sede consultiva. 

Esame PDCR n. 440 “Modificazione dello Statuto della Consulta Femminile regionale del Piemonte”, presentata dai Consiglieri Cota, Riba, Di Benedetto, Galasso.

La Consulta femminile regionale del Piemonte, è stata istituita con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 59 del 1976 quale organismo permanente di consultazione del Consiglio Regionale sulle tematiche di interesse femminile per svolgere la propria attività si avvale dei mezzi e del personale messi a disposizione dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

La PDCR n. 440 nasce dall’esigenza di apportare alcune modifiche all’attuale  Statuto della  Consulta. 

In sintesi si riportano di seguito i punti fondamentali:

· durata in carica dell’Ufficio di Presidenza.

· composizione della Consulta.

· acquisizione di documentazione e informazione

· innovazione della maggioranza richiesta per le modifiche allo statuto della Consulta.

Dopo l’illustrazione svolta dalla funzionaria della Consulta femminile regionale presente in Commissione, viene proposta dagli Uffici una modifica che interessa la norma transitoria (art. 12) dello statuto. In modo particolare si suggerisce di riportare questa norma nel dispositivo della deliberazione.

In assenza di interventi ed osservazioni il Presidente pone in votazione la PDCR n. 440 che viene licenziata all’unanimità dei votanti.

Il voto viene così espresso:

Favorevoli: F.I., D.S., A.N., U.D.C., L.N. - Piemont-Padania,Rif. DL La Margherita, S.D.I.

Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali 


